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gente o scu ra , nasce in lui naturalm ente . « Essi, 
sono uom ini o s c u r i , e noi sappiam o leggere e 
scrivere ! » Si sente sem pre provocato ad uscire 
dalle file alla p rim a occasione. Verso di lui in ­
vece c’ è quasi sem pre una certa sfum atura di 
risp e tto , qualche volta m eno percettib ile , qual­
che volta fortissim a, specialm ente se egli sa com 
portarsi, cioè com portarsi con gravità, se è elo­
quente, se p arla  in  modo elevato, con un po’ di 
pedanteria, tacendo con aria  di disprezzo, quando 
tu tti p a rlan o , e parlando  precisam ente quando 
tu tti tacciono non sapendo che cosa dire, in  una 
p a ro la , se si com porta come certe nostre teste 
sagge e certi nostri pensatori delle idee avan­
zate, gente p ra tic a , o come alcuni generali della 
le ttera tu ra , in  una parola, come tu tti quelli che 
voi conoscete così bene. La m edesim a ingenuità* 
le m edesim e uscite rid icolm ente im pazienti. In 
una parola, in tu tti gli stra ti della società è sem ­
pre la stessa cosa, solo che in ogni strato  si m a­
nifesta in m odo diverso. Il bisogno di esporsi, 
di d is tin g u e rs i, di uscire fuori della linea del 
com une è una legge di na tu ra  per ogni in d i­
viduo ; è il suo diritto , la sua essenza, la legge 
della sua esistenza , che, nel rozzo e disorganiz­
zato stato  della so c ie tà , si m anifesta da parte  
di questo individuo in  m odo rozzissimo e perfi­
no selvaggio, m entre in una società già svilup­
pata si m anifesta come m oralm ente um ana, come 
u n a  cosciente e pienam ente libera sottom issione 
di ogni persona al vantaggio di tu tta  la società 
e viceversa, come una continua preoccupazione


